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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 luglio 2016, n. 1166
DPR 380/2001 - procedimenti di deposito dei progetti strutturali e/o rilascio di relative autorizzazioni. 
Direttive.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente 
della Sezione Lavori Pubblici, riferisce quanto segue:

Su iniziativa di alcuni Consiglieri regionali è stata posta all’Assessore ai LL.PP. ed ai relativi Uffici, in sede 
di V Commissione consiliare, l’istanza circa i provvedimenti che si ritenesse di poter prendere nei casi, inve-
ro frequenti, di costruzioni che, pur in possesso di regolare permesso urbanistico e non avendo nel tempo 
ottemperato all’obbligo del deposito dei calcoli strutturali, si trovino oggi nel limbo della impossibilità di con-
seguire il certificato di agibilità/abitabilità di tali immobili.

In sede di V Commissione si sono forniti gli elementi numerici acquisiti sulla problematica: dall’esame 
del numero delle denunce di opere in cemento armato presentate nei vari anni dal 1971 in poi, si intuisce 
chiaramente che il numero delle costruzioni non denunciate debba essere notevole! E’ risultata confermata, 
pertanto, una effettiva consistenza significativa del fenomeno rappresentato dai Consiglieri interroganti e si 
giustifica la conseguente necessità di approfondirlo al fine di ricercare, nell’invarianza della normativa vigen-
te che è di matrice statale, eventuali possibili e legittime soluzioni della problematica. In tal senso era stato 
assunto l’impegno di riferire nelle sedi preposte.

Inoltre, sempre riguardo al tema delle norme in materia di costruzioni più in generale, pervengono alla Se-
zione Lavori Pubblici, da parte di vari soggetti interessati (tecnici, imprese edili, semplici proprietari di immo-
bili), istanze concernenti la necessità di diramare indicazioni operative riguardo ai procedimenti di deposito 
dei progetti strutturali e/o rilascio di relative autorizzazioni ai sensi del DPR 380/2001, prima di competenza 
degli ex Uffici del Genio Civile e poi delle Province in virtù di trasferimento delle relative funzioni.

Le istanze di cui innanzi fanno emergere una situazione di disagio nell’utenza specifica che, a fronte di 
criticità oggettive e concrete nell’applicazione delle norme in materia con implicazioni economiche tutt’al-
tro che trascurabili, si vedono costretti a scontrarsi con variegate interpretazioni dei responsabili degli Uffici 
Tecnici Comunali e dei vari tecnici Provinciali o Regionali coinvolti, che trovano giustificazione, per un verso, 
in una oggettiva carenza normativa, ma anche e forse soprattutto nella carenza di attività di coordinamento 
da parte delle competenti strutture regionali che, per varie ragioni esulanti questa sede, di fatto si è venuta 
a determinare.

Per colmare, almeno parzialmente, tale lacuna la Sezione LL.PP. ha redatto la circolare allegata alla presen-
te che, nel più assoluto rispetto della normativa vigente e, quindi, senza introdurre alcuna norma innovativa 
dell’ordinamento vigente, ma semplicemente mediante una lettura sistematica e coordinata delle norme 
vigenti, consente di dare una risposta omogenea e congruente ad alcuni quesiti di maggiore rilevanza pratica 
ed economica, quali:
1)	 Gestione delle istanze di agibilità per costruzioni per le quali non risulti adempiuto all’obbligo di denuncia 

e deposito del progetto strutturale ex L. 1086/71 e DPR 380/01;
2)	 Gestione degli obblighi di denuncia/autorizzazioni nelle zone a bassa sismicità;
3)	 Gestione delle istanze di sanatoria ex art. 98 del DPR 380/2001

La prima problematica attiene alla interrogazione consiliare di cui detto innanzi e si risolve mediante l’u-
tilizzo della ratio che presiedeva alla norma evasa ed alla lettura coordinata di più articoli della L. 1086/71. In 
esito a tale lettura delle norme interessate, nei soli casi di costruzioni realizzate in conformità ad un regolare 
titolo edilizio ma senza deposito del progetto strutturale, risulta possibile, oltre che previsto implicitamente 
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dalle norme stesse, accettare la presentazione al Comune della documentazione ex post ( formalmente in 
ritardo), con l’applicazione delle sanzioni previste dalla legge. (Peraltro oggettivamente trascurabili e soggette 
a prescrizione nella quasi totalità dei casi).

La seconda problematica attiene alla necessità, ormai ineludibile, di correggere una decisione della Giun-
ta Regionale assunta con deliberazione n. 1309/2010: tale decisione ha imposto, nelle zone a bassa sismicità, 
il rispetto di una norma di maggiore invasività e peso nell’attività edilizia di quanto non fosse previsto dalla 
stessa legge, ovvero l’adozione del procedimento autorizzativo ex art. 94 del DPR 380/01 per gli edifici strate-
gici e rilevanti ai fini del collasso, in luogo dell’obbligo di semplice comunicazione normato nell’art. 93.

Come dichiarato nella delibera succitata, tanto era previsto al fine di conseguire una presunta maggior 
sicurezza per i cittadini della (sola) Puglia: Tale previsione, unica nel panorama delle altre Regioni italiane 
(per quanto è dato di sapere), di fatto non si è concretizzata in null’altro che nell’appesantimento del proce-
dimento, con maggiori costi per i cittadini, incremento abnorme dei tempi di istruttoria e collasso degli uffici 
provinciali preposti che hanno maturato ritardi inaccettabili socialmente ed economicamente.

Nella fattispecie è sufficiente a suffragare la necessità di tale rettifica procedurale la semplice circostanza 
che la norma invocata per la maggiore sicurezza dei cittadini pugliesi (art, 94 DPR 380/01), addirittura testual-
mente, esclude la propria applicabilità alle zone a bassa sismicità (zone 3 e 4 che rappresentano le province 
di Lecce, Brindisi e Taranto e la quasi totalità di Bari). Si è adottato, di fatto, un procedimento che è in testuale 
contrasto con la norma di cui si impone l’applicazione.

Infine, la terza problematica attiene il procedimento di sanatoria ex art. 98 del DPR 380/01 che sino ad 
oggi prevedeva, in base ad una precedente circolare, che chi intendesse sanare una costruzione realizzata 
senza il rispetto della normativa antisismica dovesse richiedere alla provincia l’autorizzazione ex art. 94. L’Uf-
ficio Provinciale competente provvedeva alla denuncia penale all’Autorità Giudiziaria, prevista dalle norme, 
ponendosi in attesa della sentenza e sospendendo l’esame della pratica. Solo dopo la sentenza riprendeva 
l’esame concludendolo con il rilascio o meno dell’autorizzazione suddetta.

Il Giudice ha ritenuto la Circolare contraria alla normativa statale nella parte in cui “subordina il rilascio 
dell’autorizzazione alla definizione del procedimento penale avviato su segnalazione della Provincia.”

In sostanza è stata affermata l’indipendenza del procedimento penale da quello amministrativo, con la 
conseguenza che l’Ufficio competente è tenuto alla conclusione del procedimento amministrativo di propria 
competenza indipendentemente da quello penale e senza attendere la sentenza.

La finalità perseguita con la circolare allegata, oltre che risolutiva di alcuni nodi amministrativi e burocrati-
ci, ha la finalità essenziale di comportare una drastica semplificazione dei procedimenti rendendo al cittadino 
la vita più facile e fornendo elementi di certezza nell’attività degli operatori tecnici interessati.

La semplice adozione della procedura ex art. 93, in luogo di quella prevista ex art. 94 avrà conseguenze 
semplificative sorprendenti: si può pensare che tale procedura, interessando solo gli edifici strategici o rile-
vanti ai fini di un collasso, attenga ad un numero limitato di interventi, ma considerando, solo come esempio, 
che i locali commerciali sono soggetti a tale procedura, ne deriva che qualunque condominio è oggi assogget-
tato ad un carico procedimentale abnorme e, sopratutto, non dovuto ex lege.

La modifica procedimentale comporterà, altresì, la possibilità di impiegare le risorse tecniche oggi impie-
gate nelle Province per meri controlli formali in ben più importanti attività tecniche e professionali.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N° 28/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

“La presente deliberazione, non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale”

L’Assessore relatore, sulla base delle sopra riportate risultanze istruttorie, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale, trattandosi di materia rientrante nella competenza degli organi di direzione poli-
tica, ai sensi dell’art. 4, co. 4°, lett. c) della L.R. n° 7/97.
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LA GIUNTA

-	 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
-	 Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Lavori Pubblici 

che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;
-	 A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

•	di condividere e fare propria la relazione dell’Assessore ai LL.PP.;

•	di condividere ed approvare la circolare allegata al presente provvedimento;

•	di incaricare il Servizio Lavori Pubblici di trasmettere la presente deliberazione e l’allegata circolare a tutti 
i Comuni ed alle Province, oltre a darne adeguata pubblicità a tutte le associazioni di categoria interessate 
mediante pubblicazione sui siti di competenza.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 agosto 2016, n. 1279
Potenziamento e sviluppo del sistema musicale regionale – Puglia Sounds. Atto di indirizzo.

L’Assessore all’industria turistica e culturale, avv. Loredana Capone, unitamente al il Presidente della Giun-
ta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore del Dipartimento al Tu-
rismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio, confermata dal Capo di Gabinetto, avv. Claudio 
Stefanazzi riferiscono quanto segue:

PREMESSO CHE
La Regione Puglia, nel corso dell’ultimo ciclo di programmazione dei fondi strutturali, ha avviato un per-

corso di sviluppo del sistema regionale della musica, ritenendo lo stesso un efficace ed efficiente strumento 
di valorizzazione del territorio e della sua identità, in grado di favorire la crescita culturale, turistica ed eco-
nomica del territorio stesso.

A far data dal 2009, la Regione Puglia, proprio con questi obiettivi e in coerenza con i fondi strutturali a 
disposizione, ha affidato al Consorzio Teatro Pubblico Pugliese l’attuazione di un complesso di azioni ricono-
sciute con il brand “Puglia Sounds”, coordinandone la strategia generale.

Tali attività hanno prodotto notevoli impatti sullo sviluppo del territorio, ma necessitano di un processo 
di innovazione e cambiamento per consentire l’evoluzione e la qualificazione dell’offerta culturale regionale 
e, dunque, incentivare e qualificare la domanda, finalizzando le azioni verso una crescita sostenibile ed un 
impatto socio-economico sempre più significativo sui e per i territori.

Pertanto, in virtù della chiusura della programmazione 2007-2013 e dell’attivazione della programmazio-
ne 2014-2020, la Regione Puglia intende definire una strategia innovativa, sostenibile, chiara e misurabile, 
per consentire l’evoluzione del sistema musicale regionale e, quindi, delle azioni promosse attraverso il brand 
“Puglia Sounds”, tra cui il “Medimex”, importante appuntamento degli operatori del settore musicale regio-
nale, nazionale ed internazionale.

Tale strategia dovrà, inoltre, essere coerente con la tipologia di fondi a disposizione e con le linee guida 
fissate dal Piano Strategico Regionale del Turismo e dal Piano Strategico Regionale della Cultura, entrambi in 
fase di definizione, ottimizzando le risorse e i risultati da perseguire.

Con Delibera n. 50 del 29.01.2016, la Giunta Regionale, nell’ambito dell’attuazione delle azioni strategiche 
a titolarità regionale a valere sulle risorse POC Puglia - Linea 4 “Tutela, valorizzazione e gestione del patrimo-
nio culturale”, ha affidato al Consorzio Teatro Pubblico Pugliese l’elaborazione del Piano strategico Regionale 
della Cultura, un documento operativo di programmazione a medio lungo termine, per definire la strategia e, 
quindi, gli interventi nel settore culturale e le relative priorità.

Al fine di elaborare e coordinare l’attuazione di quanto prima esposto, in piena sinergia tra l’Assessorato, 
il Dipartimento, il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese e gli altri soggetti istituzionali coinvolti, si ritiene oppor-
tuno individuare una figura professionale con specifiche competenze manageriali, in grado di cogliere questa 
importante sfida per il settore e per il territorio e di raggiungere gli obiettivi prefissati.

RITENUTO di
Rilanciare le azioni per lo sviluppo del sistema musicale regionale promosse attraverso Puglia Sounds, tra 

cui anche il Medimex, secondo una strategia innovativa, sostenibile, chiara e misurabile.
Individuare, a tal fine, una idonea figura professionale per la definizione, il coordinamento e l’attuazione 

della strategia e delle conseguenti azioni di sviluppo in un’ottica di sostenibilità economico-finanziaria e in 
coerenza con la tipologia di fondi a disposizione e con le linee guida fissate dal Piano Strategico Regionale del 
Turismo e dal Piano Strategico Regionale della Cultura, per definire gli obiettivi da perseguire e i progetti da 
attuare con l’indicazione delle priorità.

Dover individuare una professionalità con esperienza nell’elaborazione e gestione dei processi di valo-
rizzazione e promozione del patrimonio materiale e immateriale pugliese, ottenendo evidenti ricadute dal 
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punto di vista territoriale, culturale, turistico sociale ed economico.

COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 - Esercizio finanziario 2016
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 44, 
comma 4, dello Statuto della Regione, nonché dell’art. 4, comma 4, della L.R. n. 7/97.

L’Assessore e il Presidente relatori, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dei proponenti 
Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento 
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

·	di prendere atto di quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

·	di confermare il Progetto “Puglia Sounds”, compresa l’iniziativa denominata “Medimex”, secondo una stra-
tegia innovativa, sostenibile, chiara e misurabile, a valere sui fondi della Programmazione 2014-2020, con 
l’obiettivo di consolidare e rilanciare le azioni per lo sviluppo del sistema musicale regionale, quale efficace 
strumento di valorizzazione del territorio e della sua identità, in grado di favorire la crescita culturale, turi-
stica ed economica del territorio stesso;

·	di individuare nel dr. VERONICO Cesare la figura manageriale per la definizione, il coordinamento e l’attua-
zione della nuova strategia “Puglia Sounds” e delle conseguenti azioni di sviluppo, in un’ottica di sostenibi-
lità economico-finanziaria e in coerenza con la tipologia di fondi a disposizione e con le linee guida fissate 
dal Piano Strategico Regionale del Turismo e dal Piano Strategico Regionale della Cultura, per consentire 
l’individuazione degli obiettivi da perseguire e dei progetti da attuare con l’indicazione delle priorità;

·	di stabilire che l’incarico di che trattasi è a titolo gratuito;

·	di demandare al Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio di porre in es-
sere gli atti conseguenti necessari all’attuazione di tale indirizzo nell’ambito del Piano Strategico Regionale 
della Cultura affidato al Consorzio Teatro Pubblico Pugliese;

·	di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e sul sito della Regione Puglia.

	Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 agosto 2016, n. 1285
Presa d’atto Protocollo d’Intesa e Accordo di Programma Ministero dello Sviluppo Economico – Regione 
Puglia per la promozione dell’investimento Tua Autoworks e la riconversione industriale di OM Carrelli di 
Modugno.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri-
gente della Sezione Competitività e ricerca dei Sistemi Produttivi d’intesa con il responsabile della Sezione 
Programmazione Unitaria e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, innovazione, 
istruzione, formazione e lavoro, riferisce quanto segue.

in data 7 ottobre 2015 è stato sottoscritto dal Ministero dello sviluppo economico, dalla Regione Calabria, 
dalla Regione Puglia, dal Comune di Modugno, dalla città Metropolitana di Bari, dal consorzio ASI di Bari, 
dall’Autorità Portuale di Gioia Tauro, dall’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa SpA (Invitalia) e dalla Tua Autoworks Calabria e Tua Autoworks Puglia un Protocollo di intesa (ap-
provato dalla Regione Puglia con DGR n.1734 del 6 ottobre 2015) finalizzato a sostenere la riconversione 
industriale dei complessi rispettivamente ex Isotta Fraschini, rientrante nell’ambito della circoscrizione terri-
toriale dell’Autorità Portuale di Gioia Tauro (RC) quale area demaniale marittima, e del sito ex OM Carrelli di 
Modugno (BA), ai fini di una ricollocazione occupazionale della manodopera in mobilità e di favorire nuovi 
livelli occupazionali.

Tale Protocollo prevedeva un investimento complessivo delle società Tua Autoworks Calabria e Tua Au-
toworks Puglia pari a 84,730 milioni di euro finalizzato alla produzione di un’autovettura appartenente al seg-
mento c del mercato, particolarmente innovativa dal punto di vista del ridotto impatto ambientale, costituita 
da una carrozzeria di materiali compositi (per il 70% in polipropilene) che il cliente potrà personalizzare con 
pellicole specifiche. Si tratta di un investimento innovativo anche per quanto concerne i canali di commer-
cializzazione, atteso che l’autovettura prodotta non sarà commercializzata tramite la tradizionale rete di con-
cessionarie, ma attraverso internet e la vendita diretta in alcuni negozi delle zone centrali delle città italiane.

Per quanto concerne la Puglia, la produzione di tale autovettura avverrà nel Comune di Modugno ed in 
particolare nell’ex stabilimento di OM Still dove si costruiranno gli speciali componenti in acciaio di ultima 
generazione e dove avrà luogo la prima parte del processo di assemblaggio, atteso che in data 1° luglio 2015 
presso il Ministero dello Sviluppo Economico, il MiSE, le Regioni Puglia e Calabria, i Comuni di Bari, di Mo-
dugno, di Gioia Tauro, Invitalia, Puglia Sviluppo e FIM CISL, FIOM CGIL, UILM UIL, UGL metalmeccanici, CGIL, 
CISL, UIL, UGL hanno firmato un verbale di riunione nel quale hanno congiuntamente ritenuto che il progetto 
proposto da LCV Capital Management LLC (la holding americana cui fanno capo le due società responsabili 
dell’investimento) risponde in modo complessivamente adeguato alle esigenze occupazionali e di prospettive 
produttive di lungo periodo per la reindustrializzazione del sito ex OM Carrelli (e del sito ex Isotta Fraschini).

Con deliberazione del n.2269/2015 la Giunta regionale ha preso atto di quanto stabilito nel Protocollo 
di Intesa sottoscritto in data 7 ottobre 2015 ed ha approvato lo schema di Accordo di Programma con il Mi-
nistero dello Sviluppo Economico e la Regione Calabria finalizzato a sostenere l’investimento in questione, 
delegando la sottoscrizione dello stesso al Dirigente della Sezione Competitività dei sistemi produttivi.

L’Accordo di Programma stabilisce l’ammontare complessivo degli investimenti presentati dalla Tua Calabria 
Srl e dalla Tua Puglia Srl, nonché le quote di agevolazione pubblica da concedere da parte dei diversi soggetti 
sottoscrittori a seguito della valutazione di merito effettuata da parte di Invitalia; a tale riguardo la Regione Pu-
glia avrebbe messo a disposizione complessivi Euro 5.000.000,00 (cinquemilioni), tramite l’utilizzo delle risorse 
relative alle economie della misura 4.18 del POR Puglia 2000/2006, già nella disponibilità del MISE.
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in data 16 marzo 2016 è stato sottoscritto dal Ministero dello sviluppo economico, dalla Regione Calabria, 
dalla Regione Puglia e da Invitalia un Accordo di programma finalizzato a sostenere gli investimenti di Tua 
Autoworks Calabria Srl e di Tua Autoworks Puglia Srl, da realizzarsi nei complessi industriali rispettivamente 
ex Isotta Fraschini rientrante nell’ambito della circoscrizione territoriale dell’Autorità Portuale di Gioia Tauro 
(RC) quale area demaniale marittima, ed ex OM Carrelli di Modugno (BA), nel periodo 2015 — 2017, come 
descritti nella proposta di contratto di sviluppo presentata dal Tua Autoworks Calabria Srl ad Invitalia in data 
10 giugno 2015 e che le parti intendevano perseguire tale finalità mediante la concessione di agevolazioni 
da parte del Ministero dello Sviluppo Economico attraverso lo strumento dei contratti di sviluppo, di cui al 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 dicembre 2014 e ss.mm.ii.

Per il sostegno degli investimenti produttivi realizzati da Tua Autoworks Calabria Srl (proponente del Con-
tratto di Sviluppo) e da Tua Autoworks Puglia Srl (aderente), come riportati in allegato all’Accordo medesimo, 
le Parti avevano assunto i seguenti impegni:
-	 il Ministero dello sviluppo economico, con la sottoscrizione dell’Accordo, si era impegnato a provvedere, 

per un importo massimo pari a Euro 54.447.000 al finanziamento della proposta di contratto di sviluppo 
presentata da Tua Autoworks Calabria Srl (proponente del Contratto di Sviluppo) e da Tua Autoworks Puglia 
Srl (aderente), subordinatamente alla positiva valutazione della stessa da parte di Invitalia;

-	 la Regione Puglia, con la sottoscrizione dell’Accordo, al fine di favorire il progetto di riconversione industriale 
dello stabilimento ex OM Motori di Modugno, si era impegnata a rendere disponibili risorse finanziare nella 
misura massima di Euro 5.000.000,00 per cofinanziare la proposta di Contratto di Sviluppo, subordinata-
mente alla positiva valutazione della stessa da parte di Invitalia;

-	 la Regione Calabria, con la sottoscrizione dell’Accordo, al fine di favorire il progetto di riconversione indu-
striale dello stabilimento ex Isotta Fraschini di Gioia Tauro, si era impegnata a render disponibili risorse 
finanziare nella misura massima di Euro 4.100.000 per il cofinanziamento della proposta di Contratto di 
Sviluppo, subordinatamente alla positiva valutazione della stessa da parte di lnvitalia.

Successivamente in data 19 aprile 2016 LCV Capital Management LLC, società americana di gestione fondi 
che controlla interamente la Tua Autoworks, ha inviato a tutte le Parti sottoscrittrici del Protocollo di Intesa 
una lettera in cui comunicava una sostanziale modifica del progetto industriale e la determinazione a concen-
trare l’investimento presso il sito produttivo di Modugno, rinunciando alla localizzazione a Gioia Tauro.

In data 27 aprile 2016 Tua Autoworks lndustries Srl (già Tua Autoworks Calabria Srl) ha presentato a Invi-
talia una nuova proposta di Contratto di Sviluppo che prevede, tra l’altro, la focalizzazione degli investimenti 
nel solo sito di Modugno (BA).

In data 18 maggio 2016 Invitalia ha comunicato al MISE, per effetto dell’istruttoria condotta sulla nuova 
domanda di Contratto di Sviluppo presentata da Tua Autoworks Industries Srl, la rimodulazione del progetto 
industriale e di insediamento del Gruppo Tua Autoworks e la conseguente non integrale realizzazione dell’Ac-
cordo di Programma.

Rispetto al Protocollo di Intesa e all’Accordo di Programma già firmati, si è reso pertanto necessario ricor-
rere ad un nuovo iter di approvazione dopo la decisione di Tua Autoworks di modificare profondamente il 
primo progetto di investimento, localizzando nella sola regione Puglia l’intero investimento previsto.

Pertanto in data 23 maggio 2016, constatata la sopraggiunta impossibilità di realizzare una consistente 
parte del Piano progettuale di cui al Protocollo d’Intesa sottoscritto il 7 ottobre 2015, è stato sottoscritto 
digitalmente dal Ministero dello sviluppo economico, dalla Regione Puglia, dal Comune di Modugno, dalla 
città Metropolitana di Bari, dal consorzio ASI di Bari, dall’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti 
e lo sviluppo d’impresa SpA (Invitalia) e dalla Tua Autoworks Industries Srl un nuovo Protocollo di intesa (All. 
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1) finalizzato a sostenere la riconversione industriale del sito ex OM Carrelli di Modugno (BA), ai fini di una 
ricollocazione occupazionale della manodopera in mobilità e di favorire nuovi livelli occupazionali.

La Regione Puglia, con la sottoscrizione del Protocollo di Intesa, si è impegnata a favorire il progetto di 
riconversione industriale dello stabilimento ex OM Carrelli di Modugno, stanziando risorse nella misura mas-
sima di Euro 10.000.000,00 (dieci milioni), assumendosi l’obbligo di:

-	 cofinanziare il Contratto di Sviluppo per complessivi Euro 5.000.000 a valere sulle risorse relative alle eco-
nomie della misura 4.18 del POR Puglia 2000/2006, attualmente nella disponibilità del MISE;

-	 finanziare, per Euro 3.000.000 a valere sulle risorse dell’APQ”. Sviluppo Locale” del 25/7/2013, il ripristino 
del collegamento ferroviario e del miglioramento dell’asse viario in prossimità dello stabilimento ex OM 
Carrelli;

-	 finanziare, per Euro 2.000.000 milioni sulle risorse del PO Puglia 2014/2020, la riqualificazione della platea 
dei 194 ex dipendenti OM Carrelli attualmente in mobilità nonché dei 5 ex lavoratori Kuehne Ngel e l’avvio 
di percorsi formativi per nuove assunzioni.

Considerato quindi che anche l’Accordo sottoscritto in data 16 marzo 2016 deve considerarsi allo stato inef-
ficace, alla luce dell’accertata impossibilità di realizzare integralmente il piano progettuale oggetto dello stes-
so, confermato dal MISE e dalla Regione Puglia il rilievo strategico dell’investimento in questione ai fini dello 
sviluppo economico ed occupazionale del territorio di riferimento, in data 20 giugno 2016 è stato sottoscritto 
digitalmente il nuovo Accordo di Programma (All. 2) tra MISE, Regione Puglia, e Invitalia, che tiene conto del 
nuovo programma di investimenti presentato dalla Tua Autorwks Srl in data 27 aprile 2016 ad Invitalia.

Nelle more del definitivo perfezionamento della nuova procedura, in data 3 giugno 2016 il Consiglio di 
Amministrazione di Invitalia ha approvato il Contratto di Sviluppo che prevede un investimento di 48milioni 
di euro di cui 12 messi a disposizione dall’azienda e 36 a carico dello Stato (25 di crediti agevolati e 11 a fondo 
perduto) che verrà realizzato interamente sul territorio pugliese. La LCV Capital Management, si è impegnata 
ad assumere a regime 450 lavoratori con priorità per i circa 200 ex Om Carrelli.

Sulla base di quanto suindicato, si propone alla Giunta regionale di prendere atto del nuovo Protocollo 
d’Intesa che si è reso indispensabile alla luce della decisione della Tua Autoworks Calabria Srl di modificare il 
proprio progetto di investimento.

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. 28/01 e s.m.e i.
La presenta deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale.

Il presente atto rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d) ed f) 
della L.R. n.7/1997.

LA GIUNTA

-	 Udita la relazione e conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;
-	 Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Compe-

titività e ricerca dei Sistemi Produttivi, d’intesa con il responsabile della Sezione Programmazione unitaria 
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e dal Direttore di Dipartimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

-	 di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimen-
to;

-	 di prendere atto del nuovo Protocollo d’Intesa sottoscritto in data 23 maggio 2016 dal Ministero dello 
sviluppo economico, dalla Regione Puglia, dal Comune di Modugno, dalla città Metropolitana di Bari, dal 
consorzio ASI di Bari, dall’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa SpA 
(Invitalia) e dalla Tua Autoworks Industries Srl

-	 di prendere atto del nuovo Accordo di Programma sottoscritto in data 20 giugno 2016 tra Mise, lnvitalia e 
Regione Puglia

-	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 06 settembre 2016, n. 1409
Accordo di Programma tra Presidenza Consiglio dei Ministri, Regione Basilicata e Regione Puglia per la ge-
stione condivisa delle risorse idriche. Ratifica.  

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base 
dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Risorse ldriche, convalidata dal Direttore del Dipartimen-
to Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente, dott. Gianluca NARDONE, riferisce quanto segue.

Premesso:
-	 che l’acqua, elemento indispensabile alla vita ed allo sviluppo economico, deve essere utilizzata in modo 

solidale e consapevole, nella considerazione che l’uso dell’acqua per il consumo umano è prioritario rispet-
to agli altri usi;

-	 che l’acqua è un bene di tutti di importanza strategica e di disponibilità non illimitata, della cui salvaguardia 
e tutela devono farsi carico tutti coloro i quali ne usufruiscono, anche attraverso il riconoscimento degli 
oneri conseguenti, differenziabili in base alle diverse utilizzazioni e alla qualità delle acque addotte;

-	 che i sopra menzionati principi sono alla base della Direttiva Europea 2000/60/CE, recepita dallo Stato Ita-
liano, che istituisce un quadro di riferimento per l’azione comunitaria in materia di acque ai fini della tutela 
e gestione delle risorse idriche;

-	 che, basandosi sugli stessi principi ispiratori della successiva Direttiva, in data 5 agosto 1999 la Regione Ba-
silicata, la Regione Puglia e il Ministero dei Lavori Pubblici (ora Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti) 
hanno sottoscritto un Accordo di Programma finalizzato alla regolamentazione dei processi di pianificazio-
ne e gestione delle risorse idriche condivise tra le Regioni Basilicata e Puglia;

-	 che in attuazione dell’Accordo di Programma la Regione Puglia ha istituito sul proprio bilancio regionale il 
capitolo di spesa 621036;

-	 che l’Accordo di Programma già vigente, scaduto il 31 dicembre 2015, ha consentito, dalla data di sottoscri-
zione ad oggi, una utile, efficace e condivisa gestione delle risorse idriche consentendo altresì il superamen-
to degli eventi di crisi ed emergenza idrica sia in Puglia che in Basilicata;

-	 che le Regioni del Distretto dell’Appennino Meridionale hanno predisposto e sottoscritto (nelle date del 6 
Aprile 2011 e 16 febbraio 2012) un “Documento comune di intenti finalizzato ad un governo coordinato e 
sostenibile della risorsa idrica afferente l’intero Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale” nell’in-
tento di pervenire alla regolamentazione dei trasferimenti idrici all’interno del Distretto ed un “Addendum” 
che richiama l’esperienza maturata proprio nell’ambito dell’Accordo di Programma tra Puglia e Basilicata 
anche con riferimento alla definizione della cosiddetta componente ambientale della tariffa dell’acqua.

Considerato:
-	 che nelle more della sottoscrizione del successivo accordo tra le Regioni del Distretto Idrografico dell’Ap-

pennino Meridionale, al fine di assicurare la continuità all’attuale gestione condivisa delle risorse idriche tra 
Basilicata e Puglia si è reso utile e necessario proseguire nel governo comune dell’acqua con la conferma dei 
principi fondamentali dell’Accordo di Programma già vigente e con l’adeguamento delle intese alle interve-
nute normative nazionali in materia di regolazione delle funzioni in materia di servizi idrici (DPCM 20 luglio 
2012) e con la definizione di una nuova organizzazione della gestione dell’acqua all’ingrosso;

-	 che le Regioni Basilicata e Puglia, d’intesa con la Presidenza del consiglio dei Ministri e con il supporto della 
Autorità di bacino regionali, hanno condiviso il testo del nuovo Accordo di Programma per la gestione con-
divisa tra le due Regioni delle risorse idriche a tutto l’anno 2030, salvo sopraggiunta sottoscrizione di altro 
Accordo su scala di Distretto precedente alla data di scadenza sopra indicata;

-	 che il nuovo Accordo di Programma è stato sottoscritto con firma digitale dai Presidenti delle Regioni Ba-
silicata e Puglia e dal Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, rispettivamente in data 28, 
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29 e 30 giugno 2016.

Si propone di ratificare sottoscritto tra le parti nel giugno 2016.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Igs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

L’Assessore relatore propone alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientra 
nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett, k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, con delega alle Ri-
sorse Idriche„
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche e dal Direttore del 
dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;
A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

-	 Di approvare e/o ratificare, ove intervenuta la sottoscrizione, l’Accordo di Programma tra Regione Basi-
licata e Regione Puglia e Presidenza Consiglio dei Ministri, per la gestione condivisa delle risorse idriche, 
sottoscritto con firma digitale rispettivamente in data 28, 29 e 30 giugno 2016, allegato al presente provve-
dimento per costituirne parte integrante;

-	 di disporre, anche in esecuzione dell’articolo 16 dello stesso Accordo, la pubblicazione del presente provve-
dimento e relativo Accordo di Programma sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 06 settembre 2016, n. 1412
Presa d’atto del Piano di Riequilibrio Finanziario Pluriennale, predisposto ai sensi dell’articolo 243-bis 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dal Comune di Castellaneta (Ta) – Approvazione bozza di 
Convenzione tra Regione Puglia e Comune di Castellaneta:  L.r. 23 giugno 2016, n. 15, come modificata 
dall’art.17 L.r. 23/2016. 

Il Presidente della Giunta Regionale dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Re-
sponsabile A.P. Govemance del Sistema delle Autonomie Locali, confermata dal Dirigente della Sezione Rac-
cordo al sistema regionale e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce.

La legge regionale 23 giugno 2016, n. 15 recante: Istituzione fondo di rotazione a sostegno degli enti locali 
per prevenire il dissesto finanziario e assicurare la stabilità finanziaria ha istituito un fondo di rotazione de-
nominato Fondo di solidarietà, per sostenere interventi in favore degli enti locali strutturalmente deficitari.

Il Fondo di solidarietà consente agli enti locali richiedenti di attingere a un contributo regionale straordi-
nario, a titolo di anticipazione, al fine di prevenire il dissesto finanziario e concorrere alla stabilità finanziaria.

Il Fondo è alimentato mediante lo stanziamento di risorse regionali e dal rientro delle somme degli enti 
richiedenti che ne hanno beneficiato sulla base di criteri di accesso al Fondo definiti nella legge di bilancio.

Le risorse del Fondo di solidarietà sono stanziate nel bilancio regionale in misura variabile per ciascun 
esercizio finanziario di riferimento, in considerazione del numero delle domande di accesso dei comuni richie-
denti e della disponibilità di bilancio.

Il comma 4 dell’articolo 1 della citata legge regionale n.15/2016 disciplina le procedure per il rientro delle 
risorse del Fondo di solidarietà in un periodo massimo di dieci anni, decorrenti dall’anno successivo a quello 
della prima erogazione, secondo le modalità stabilite in una apposita convenzione da stipulare con la Regione 
Puglia e sottoporre all’approvazione della Giunta regionale. Sulle risorse colà anticipate, con decorrenza dalla 
data di effettiva erogazione delle somme, sono dovuti gli interessi, con periodicità annuale, calcolati con un 
tasso d’interesse pari al tasso debitore convenzionalmente dovuto dalla Regione Puglia al proprio tesoriere 
per le anticipazioni di tesoreria.

Gli enti locali richiedenti per accedere al beneficio del Fondo di solidarietà predispongono, quale presup-
posto necessario, un piano di riequilibrio finanziario pluriennale, ai sensi dell’articolo 243-bis del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali), per la dovuta presa 
d’atto della Giunta regionale.

La norma finanziaria di cui al comma 4, articolo 3, della citata legge regionale n.15/2016, come modificata 
dall’art. 17 della legge regionale 9 agosto 2016, n. 23 “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”, stabilisce che il Fondo di solidarietà ha natura supple-
tiva, in quanto operante anche in via complementare qualora non sussistano altre idonee forme di garanzia 
specifiche statali o regionali, in qualunque modo denominate, che consentono l’integrale copertura delle 
posizioni debitorie per cui l’ente locale interessato richiede il contributo.

In sede di prima applicazione, l’articolo 4 della menzionata legge regionale n.15/2016, dispone la destina-
zione delle risorse, come individuate dall’articolo 3, in favore del Comune di Castellaneta, unico beneficiario, 
per finanziare il Piano di Riequilibrio Finanziario Pluriennale, approvato ai sensi dell’articolo 243-bis del d.lgs. 
267/2000.
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Il Comune di Castellaneta, con nota prot. 17309 del 29.06.2016, ha comunicato a questa Regione che il 
Consiglio comunale con Deliberazione n. 20 del 12.04.2016 ha approvato il Piano di riequilibrio finanziario 
pluriennale, predisposto ai sensi dell’articolo 243-bis del D.Lgs. n. 267/2000.

Lo stesso Comune trasmetteva in data 05/07/2016 la Deliberazione consiliare n. 1 del 14.01.2016 di avvio 
delle procedure di riequilibrio finanziario pluriennale e la menzionata Deliberazione di Consiglio comunale n. 
20/2016 di approvazione del Piano di Riequilibrio Finanziario Pluriennale, entrambe acquisite al protocollo 
della Sezione Enti Locali al n. AOO_092/352 del 05/07/2016.

Con la predetta nota prot. 17309/2016, il Comune di Castellaneta ha richiesto all’Ente Regionale di acce-
dere, ai sensi dell’articolo 1 e dell’articolo 4, comma 1 della l.r. n.15/2016, al beneficio del Fondo di solida-
rietà, per un importo di euro 2 milioni, in un’unica soluzione, da restituire in dieci anni a decorrere dall’anno 
successivo a quello della prima erogazione, fatta salva la riserva espressa da parte dello stesso Comune di 
presentare istanza ai sensi dell’art. 4 del D.L. 24 giugno 2016, n. 113, quando saranno rese note le procedu-
re telematiche previste dalla norma e il contestuale impegno a comunicare alla Regione Puglia l’eventuale 
inserimento dell’ente locale nella graduatoria nazionale, l’eventuale assegnazione di risorse statali, nonché 
la restituzione immediata di quanto ricevuto dalla Regione nell’ipotesi in cui l’intervento statale garantisca 
l’integrale copertura del debito.

Conseguentemente, si rende necessario che la Giunta regionale, ai sensi dell’art. 2, comma 1 della citata 
legge n 15/2016, sulla scorta degli atti e documenti trasmessi dall’Ente comunale, prenda atto del Piano di 
Riequilibrio Finanziario Pluriennale redatto dal Comune di Castellaneta, ed approvi la bozza di convenzione, 
secondo le modalità ivi concordate, per la stipula con la Regione Puglia.

Al dirigente della Sezione regionale competente in materia di enti locali, in conformità a quanto disposto 
al comma 2, art. 2 della legge n.15/2016, è demandata l’assunzione degli atti finalizzati all’erogazione, in un’u-
nica soluzione, delle risorse del Fondo di solidarietà, aventi uno specifico vincolo di destinazione.

Per far fronte agli oneri derivanti dalle disposizioni finanziarie di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 3 dalla 
menzionata legge, con la deliberazione di Giunta regionale n. 1010 del 7 luglio 2016 sono stati istituiti nel 
bilancio vincolato, nell’ambito del Centro di Responsabilità Amministrativa 04.01 — Segreteria Generale della 
Presidenza, Sezione Enti Locali, ridenominata Raccordo al sistema regionale - il capitolo di spesa 1010050 - 
Fondo di solidarietà a sostegno degli enti locali deficitari - L.r. n. 15/2016, nell’ambito della missione 18 pro-
gramma 01 titolo 03 assegnando, in termini di competenza e cassa, una dotazione finanziaria per l’esercizio 
2016 di euro 2 milioni con corrispondente variazione in diminuzione dello stanziamento della missione 20, 
programma 01, titolo 1, capitolo 1110030 — Fondo di riserva per le spese impreviste - ed il capitolo di entrata 
50300000 - Recuperi fondo di rotazione in favore degli enti locali deficitari - L.r. n. 15/2016, nell’ambito del 
titolo 5, tipologia 3, categoria 1, attraverso il quale sono introitate le restituzioni delle somme erogate dalla 
Regione Puglia di cui al comma 4 dell’articolo 1.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n.118/2011 e ss. mm. e ii.
Il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bi-

lancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 
2016).

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale, in quanto rientra nella rientra nella fattispecie prevista dall’art. 4, comma 4, lett. 
f) della Lr. 7/1997.
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LA GIUNTA

·	Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale;
·	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
·	A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:
1.	 di fare propria la relazione del Presidente della G.R. che si intende integralmente riportata;
2.	 di prendere atto del Piano di Riequilibrio Finanziario Pluriennale - ALLEGATO “A” - parte integrante del pre-

sente provvedimento, predisposto dal Comune di Castellaneta (TA) ai sensi dell’articolo 243-bis del D.Lgs. 
n. 267/2000 e approvato con Deliberazione di Consiglio comunale n. 20 del 12.04.2016;

3.	 di approvare la bozza di convenzione - ALLEGATO “B” - parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento;

4.	 di rinviare all’approvazione della legge di bilancio, per i successivi esercizi finanziari, la puntuale definizio-
ne dei criteri di accesso al Fondo di solidarietà, atteso che in sede di prima applicazione, le risorse regiona-
li, come individuate dall’articolo 3 della I.r.n.15/2016, sono destinate in favore del Comune di Castellaneta, 
unico beneficiario, per finanziare il Piano di Riequilibrio Finanziario Pluriennale, approvato ai sensi dell’ar-
ticolo 243-bis del d.lgs. 267/2000.

5.	 di autorizzare il Segretario Generale della Presidenza e il Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e 
Strumentali, Personale e Organizzazione alla sottoscrizione della convenzione da stipulare con il Comune 
di Castellaneta (TA);

6.	 di autorizzare il Dirigente della Sezione Raccordo al sistema regionale ad adottare le determinazioni di im-
pegno e di liquidazione e contestuale accertamento di entrata nei termini previsti dal comma 2, art. 2 della 
I.r. n. 15/2016, nonché, dal Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria - punto 5.5 
riferito alle concessioni di credito - di cui all’All. 4/2 del d.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.;

7.	 di prendere atto di quanto riportato nella sezione copertura finanziaria;
8.	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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